
CULTURA E PRATICA DELLA CONDIVISIONE NELLE 
POLITICHE DI SALUTE MENTALE

 Incontro Regionale del Lazio 
22 giugno 2019  

ore 9,00 -17,00 

Sala Teatro ASL di Frosinone 

Via Armando Fabi 
                     

Con il patrocinio della 
ASL 

dell’assessorato ai 
SERVIZI SOCIALI 
del comune di  
FROSINONE 

L’evento è promosso dalle associazioni di volontariato                  

Ver.Bene e Immensa…Mente 
In collaborazione con 

Il Coordinamento Nazionale  de“ Le Parole Ritrovate” 

e il CSV di Frosinone 

LE  PAROLE  RITROVATE



Programma della giornata 
MATTINA 

9,00    Iscrizione 
9,15   Saluti da parte delle istituzioni:      

Asl, Amministrazioni locali, Movimenti 
9,45 Saluto delle associazioni organizzatrici:  
               Ver.bene e Immensa…mente 
10,00  Testimonianze polifoniche:  

il Fareassieme in salute mentale 
Racconti di esperienze (operatori e familiari) 

Racconti di Empowerment (utenti) 
11,00   I frutti dei laboratori  
    (visione di videoclip, foto, slide) 
12,15   Il punto sulla situazione oggi         

E dopo oggi? proposte in agenda 
              con Renzo De Stefani 
12,45   Pranzo  
(a cura delle associazioni e dei servizi del DSMPD) 

POMERIGGIO 

13,45   Proposte musicali e artistiche varie 
(gruppo musicale e coro) 

14,45  Riflessioni sull’auto-mutuo-aiuto  
testimonianze dei protagonisti 

15,15  Altre testimonianze dai territori 
15,45  Saluti  

LE PAROLE RITROVATE

Il movimento de LE PAROLE RITROVATE è 
nato per far incontrare utenti e operatori dei 
servizi di salute mentale, familiari, cittadini, 
rappresentanti delle istituzioni pubbliche 
nell’ottica del “FAREASSIEME”, cioè  
dell’imparare a lavorare assieme valorizzando 
la partecipazione e il protagonismo di tutti.

“FAREASSIEME” significa: 

• Credere che tutti possediamo un sapere. 
Per gli operatori deriva da un percorso 
professionale, per gli utenti e i familiari 
dall’esperienza acquisita convivendo con 
il disturbo psichico. Dal rispetto, dal 
riconoscimento e dall’integrazione di 
questi 2 saperi aumenta il sapere 
collettivo. 

• Credere nel valore della responsabilità 
personale. Per tutti, anche per la 
persona che vive le più grandi difficoltà, 
investire in responsabilità significa 
investire in salute e benessere. 

• Credere che il cambiamento sia sempre 
possibile. La sofferenza psichica è un 
evento della vita che si può affrontare e 
superare. 

• Credere che ognuno abbia delle risorse 
e non solo dei problemi. Insieme è 
possibile scoprirle e imparare a 
valorizzarle al meglio. 

Tutto ciò determina quel cambiamento di forma 
mentis necessario a dar voce e protagonismo a 
chi lo ha perso e a creare rapporti più pieni, veri  
e coinvolgenti. 

La collaborazione tra operatori, utenti e 
familiari si va sempre più affermando come 
elemento determinante nella creazione di 
contesti di cura in cui le persone con 
disagio mentale partecipano attivamente 
alle decisioni che le riguardano, favorendo 
climi positivi un cui la speranza e la fiducia 
diventano aspetti sempre più riconoscibili.


